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L'ino rem ento che nell'inno 186" ai manifestò assai 
considererai» sul movimento del nerico commercio, non 
prosegui sulln sU-ssa proporzione hcIIìl lesti decorsa an- 
nata IStS. — Non fuvvi diminuzione , ma neppure sen- 
sibile progresso. 

La tavola dei multsniieiiii dell<- ope razioni ilcllft pub- 
Mica Ci'iidi/.inini delle noli! — Allegato A — indica come 
gli sperimenti aianvisi effettuati: 

Mei 1868 sopra colli GìiSl e chilogrammi 162431 di 

Enel 18G7 eopra colli GÌ18 o chilogrammi 168078 di 
sete; cosicché nel 1868 si ebbero in più 163 operazioni, 
male sete esperi menta te furono in minor quantità di 
cliilogr. oCil,eppiTii nel numero dei culli si ebbe il 1,031 
per cento in aumento, e nello quantità della seta ebbesi 
il 0,1112 per cento in meno, tocche costituirebbe un in, 
mento dello operazioni in ragione del doppio di quanto 
diminuì la quantità della seta condizionata. 

Sarebbe difficile troppo il rinvenire altra cagione di 
colale differenza se non nelln ibitrilinirla a che siano ac- 
corse alla Condizione in ma;'L'ior proporziono lo sete na- 
zionali, i di cui colli sogliono essere di capacità minore 



di tali dati , stan 
ayrebbo a rilevare 
quale costituisca p 
mento del rommer 
riaul lamenti delle 

Ciò premesso cs: 
del 30,239 [>er te 
1S6I è uopo darai 
dal 186S abbia fo] 



elio la iniportaziono di acto cataro i 



ui'i[nisti che si andavnn facendo ilnpli esercenti la tor- 
citura, Barcollerò stati meno fronuenti , c la Condiscale 
avrebbe necessariamente veduto ancora minore il con- 
corso ai suoi esperimenti. 

Lo rimanenza di seta dell'anno precedente più non 
costituivano un fondo superiora agli starai bisogni ad 

(I) Relazione presentata il 20 settembre WfiHsui mer- 
cati dei liu/zuli di quest'anno. 



alle limitate ricerche della consumazione per cui negli 
ultimi mesi dell'anno precedente ermi provvisto suflì- 
omenti' (li di mudo elm iill' appressarsi del nuovo 
raccolto i magazzini degli speculatori quasi vuoti di 
sete furono per se stessi un eccitamento al sostegno di 
quei prezzi straordinari nella compera dei bozzoli che 
dovevano poscia fare come fanno tuttora deplorare ai 
tilnndieri gravissime perdite, ha Condizione non poteva 
a meno di dinotavo siffatta scarsità di materia prima 
per cui il concorso ai suoi esperimenti nini potò «vitb 
ipu-H'impulso di attività che avrehbe dovuto ossero con- 
forme allo non isprejrevoli disposizioni de! mercato se- 
rico di quei giorni. 

La import :i zi fin e di-ll.= tpte che sogliono far concor- 
renza alle seto italiane di uso comune non poi.'.- essere 
ripresa con attività sensibile se non dopo il nuovo rac- 
colto, ed il loro arrivo ai nostri porti , non influì sui 
nostri mercati so non verso il finire dell'anno. Non 
poteva quindi a meno la prolungata mancanza delle 

usìiiiiturtu" fiissn più alilitiiuhmli! hi produzione nazionale, 
il cui elevato prezzo era da principio freno alla specu- 
lazione , ed il susseguito ribasso fu poi ritegno o rilut- 
tanza alle vendite. Ilill'atli [mi] poche (Timo sul finire 
dell'anno le seto che conservavansi giacenti nei magaz- 
zini dei venditori sulla speranza fin ora fallace di mi- 
gliori eventi. 

Il primo trimostre dell'anno ora decorsu con medio- 
cre attività orano lo sue operazioni commerciali (|ua9i 
soltanto la conseguenza delle precedenti speculazioni. Le 

v lite p.>r imi-I. ■ dei pi\nlni turi nuli.' ipiasi porcili*! essi 

nulla più aveviiuu a verniero; por parti' ilei commercianti 
neppure potevano ossero numerose, perchè esausti i de- 
ll) Relaziono presentata il 1" maggio 18B8 toll'egeici- 
zio della pubblica Condizione o del Saggio normale delle 
sete nel 18G7. 



Itig- 



li 

positi per le precedenti ricerche. Le qualità secondimi.' 
della merce che sogliono restare indietro furono l'og- 
getto dello ultime contrattazioni. Le sete dato ni torci- 
toi arrivavano lavorate per ossero trasmesso ai commit- 
tenti, e questo consegne che ciascun opifìcio procurava 
dì effettuare per tempo primacchò sopraggiungesse il 
nuovo raccolta venne dinotato dal maggior concorso alla 
Condiziono nel menti ili marmi n Horvenutaiic pronta 

diminuzione nel successivo trimestre, perchè cessata o 
sminuita la consegna delle precedenti commissioni, non 
si poteva avere nuovo sussidio sia per la mancanza della 
merce, sia anche perchè all'avvicinarsi del nuovo raceol lo 
lo ricerche sogliono rimanere in aos]ieso, e quando il 
raccolto comincia a mani fé starsi, tutta la attenzione dei 
filandieri, dei commercianti, è attratta dai mercati dei 
bozzoli, dalle speculazioni sulla compra dol nuovo pro- 
dotto. 

In luglio i prezzi dei bo/./nli riti: sostennero straor- 
dinariamente elevati diedero luogo alla persuasione che 
i prezzi delle set* sarebbero ugualmcnto per progredire 
in rialzo, per il che il temuto aumento del prezzo dei 
bozzoli e la non fondata supi>oBÌzione che la nuova pro- 
duzione fosse per risultare più scarsa di quanto lo fu 
pai effettivamente spinsero per precauzione alla tratta- 
zione di molti contratti a rimessione rimandata ai mesi 
di settembre, ottobre o novembre. 

Conosciutosi poscia che 11 raccolto, quantunque la ren- 
dita in seta riuscisse multn limitila, su ni ministrava mag- 
gior quantità di merco dì quanto crasi presupposto, le 
ricerche ristettero, i prezzi cominciarono ad abbassarsi 
o le vendite più non si effettuarono con frequenta, quindi 
se la Condizione proseguì nel secondo semestre con nu- 
mero discreto di operazioni lo dovette attribuire , non 
già alla attività del commercio, sibbeno al passaggio 
delle sete gregge ai filatoi ed all'invio delle medesime a 
cercare esito sui mercati esteri. Quest'evenienza è consta- 
tata dal l'accresciuto numero delle operazioni di condi- 
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liana sopra sete greggia, dalla continuata mediocre af- 
fluenza di organzini, e dalla diminuzione delle trame. I 
soli prodotti secondarti accrebbero giornalmente nello 
stabilirne n Ui della Condiziona, perchè il bisogno di essi 
per l'ordinario consumo isfuggiva dalle influenzo della 
speculazione. 

Se il concorso alla Condizione vedesi alquanto più so- 
stenuto in ottobre, lo si debbo ripeterò dalle notizie per- 
venuto di prossimi ni-rivi di non tenui quantità di sete 
estere, per le quali notizie più non csitossì dai più ocu- 
lati ritentori di accedere ai contratti di vendita per non 
andare incontro alla eventualità di perdite più gravi. 
Ma i prezzi che continuarono a discenderò indussero ben 
tosto quella tale ritenuti™;! nulle vendite che cagionò 
il ristagno specialmente nomilo il:, Ile cifre delle opera- 
zioni della Condiziono nel mese di dicembre. 

Nò cotale ristagno potè sventuratamente essere di gio- 
vamento a coloro che non si risolsero a subire le per- 
dite meno gravose vendendo subito dopo finita la trat- 
tura, poiché il ribasso dei prezzi prosegui continuamente 
massime Bulle sete ordinarie, per le quali dal mese di 
luglio al mese di dicemliro fu di ben L. 21) per chilo- 
gramma, eioò del li, o fino del li per cento. Per le 
sete di primo ordine il ribasso di valore non fu cotanto 
sensibile perehè, per la loro scarsità , poterono natural- 
mente sostenersi, e subirono perdite ragguagliate alla 
meli, appena di quelle cui andarono soggette le qualità 
meno rinomate. 

A paralizzare, ogni mezzo ed ogni speranza di aumento 
dei prezzi influirono eziandio non poco le notizie giunte 
sul finirò dell'anno di abbondanti importazioni di semi 
di filugelli del Giappone e di altri paesi orientali, dalle 
quali nacquo la prrjuiizirmf die ili nuove si moltipbehe- 
rebbero gli allovam r ir. i 1 1 - L 1 ':h-':li noi |.iì..".-.ìuìo :ì:im<'. o rlm 
un copioso raccolto quali- In Intimili spi rare quelle razze 
per la massima parte ritenuto tuttora più o meno inco- 
lumi dall'atrofia, verrebbe a somministrare a buon mer- 



ealo quella rima motoria iirima di cui da tanti anni de- 
ploraci la mancanza o la scarsità, ed il cui acquisto non 
potè conseguirsi so non a prezzi che sarebbero apparsi 
favolosi prima della invasione del morbo da cui fu- 
rono distrutta le razzo nostrano. 



i.-oii.sldeivynll l'Ili' d.l multo 1:»iii]io riunì]. 'vano moDerini, 
e tutti sebbene eun limitato lieiieflein ] luterano prose- 
guire nel lori! lavorio, pi-rciuedn'- Iti qunlità inlerinri: 
della seta ne prolunga le operazioni, ed il manifattore 
i'!ie difficilmente può allattarsi al ritardo iieU'ai'orovi;;- 
gionarsi di Dimena, prima, prtferisce. la mcre.c già pre- 
parata alla tessitura, donde derivò la ricerea delle sete 
lavorate, o l'incentiva alla attività dei filatoi sostenuta 
piuttosto dal lavoro per oonio altrui. 

Inoltre puterono i filatoi avaro non interrotto ali- 
mento dalla affluenza delle sete ili nitro provinole qui 
spedite per essere lavorate a fattura, ma se cotale con- 
corso giovò alla industria, non nmmiglioró lo circostanze 
in cui vereava il nostro commercio , essendoché venne 
per siffatta aoeorronza tolto agli esercenti la torcitura 



di una ricerca sulla quale nvevasi a fare qualche cal- 
colo dovettero iinelie per tuie eagionc restare in mag- 
gior quantità presso i riieiitiiri. e ilare ipilndi più forte 
occasiono al ribasso del prezzo, conseguenza naturale 
della abbondanza della merco da vendersi. 

Calla tavola complessiva delle operazioni eseguito nei 
in'ineipidì i".inipi!i siiiliilimeiiti di (.' muli /.ione — alle- 
gato B — risultano in generalo differenze in più por l'e- 
sercizio Ì868, in confronto coll'osorcizio precedente. Ad 
o della Condizione di Torino per cui può dirsi 
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l'anno ; lineilo di Londra per cui furono più starne lo 
importazioni dolio sete del !8tì7, e quello ili Nilnea elle 
subì lo iniìucnze della minor attività del commercio solili 
prnilu/ione locale. 

Nell'ultimo sesseuio la tavola della Condizione ili To- 
rino aveva segnato aumento di operazioni io quattro c- 
sercizii cioè nel IKIÌ2, ne! 18IÌ3, nel 18GIÌ o nel 18(17 e 
diminuzione nei duo esercizi 18GÌ c ISGIi. — Ke! 18(18 
se non potè segnare aumuiito m'Ha quantità dello sete 
[i r< ni; itevi, In hi'^iii'i nel numero dei rolli, cipiìvalenlo 
al numero delle operazioni. Per poco foaao stato più a- 
□imato il commercio negli ultimi mosì, lo rimanenze ni 
sìiitIiImtii iiuinnite li l.i C.iinliyioue avrelilv p.iMito nienlio 
mniui-tare sella produzioni.' ilfll'.niii:! in delieieitp.a sonila 
per il sensibile eMiorimen:.> delle |ir<iwigio!ii del Itili". 

Il corso forzoso della carta moneta non potè essere 
cagione di ripugnanza neg'i csi.-ri eau. limatori a far ri- 
eorca delle nostre siile, avrebbe inizi putido in qualelie 
modo favorire il concorso al nostro mercato di quegli 
iqieeo Udini esteri elio ralonlano sul montare dello scam- 
bio monetario, se In differenza non fosse scomparsa per 
In corri ape udente diversità dei prezzi tra le piazzo ita- 
liana e le principali piazze del loro paese ; né il com- 
mercio dell'interno potè essere danneggialo nel corcare 

10 spaccio altrove poiché il ragguaglio tra i prezzi della 
merco ed il valore della moneta portava lo scambio 
quasi sempre ad equo compenso, liastì l'osservare !o 
medie dei prezzi stati accertati alle Borse dì Torino e 
di Lione — allogato C — per riconoscere comò siasi 
sempre mantenuta quella d inerenza che ù inevitabile tra 

11 pagamento in oro effettivo ed il pagamento in carta- 
moneta a corso obbligatorio. 

A Torino il prezzo fu superiore al prezzo di Lione perchè 
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IO 

la moneta cartacea avara nello scarnino minar valore 
commercili lo della moneta effettiva ili clic ai costituisce 
il pagamento tulle piazzo francesi. È incomodo assai 
e pericoloso fuor ili dubbio il corse forbito e quo.ntnn- 
c]Ui! non abbia jiotiifu nel commercio della più ricca no- 
stra produzione essere sorgente dì Bravi nocumenti, non 
è perciò meno a ritenerli quale una piaga, la quali; ogni 
buon cittadino debba desiderare sia sanata in virtù di 
rimedii elio per se stessi non inescano peggiori del male. 

Auclie per lo slabilimciiin del Sergio normale — Al- 
legato D — venne a multare sensibile aumento nel 



nnmern dello operazioni, ed una tenue diminuzione nel 
mimerò dei capi di seta su cui racjfimssi l'esercizio. 

Le operazioni tutu n i 1SIÌS in numero 

di 1012 • 

Nel IXo7, nel quale mino già furono di 
assai superiori a quelle di parecchi precedenti 
esercizi, erano 38ÌÌ . 

Differenza in più nel ISliS di . . 170 . 

uguale al 4,2:1" per cento 

La quantità dei capi di seta posti al saggio 
fu per contro nel 18ti7 di ... 7filii:t n 

o nel I8uS di 73*82 . 

Differenza in meno nel 1868 . . . llfil 



uguale all' 1,511 per eento 

Confrontate queste differenze risulta come 
inaL'L'iure pia stato il concordo sebbene gli 
accorrenti abbiami apportati in minor numero 
i inutili da csperirneuhii'si. l'ioiinilameuo il 
prodotto dello stabilimento fu in complesso 

nel I8G8 di li. SfiOS !Ì0 

Sci 18G7 era «tato di ... 8310 GÌ 

Maggior prodotto nel 1868 . L. 1187 SII 

ugnale al I2,2iS per conto, notevole aumento che ben 
addimostra coma lo stabilimento del Maggio normale, 
acquisii sempre più qui H'iippiv/zu ulo clie non debbo 
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mancare ad un esercizio il coi solo scopu si ì> di of- 
frirò al commercio un mezzo per (pianto punssi sicuro 
ondo ottenere quello dichiarazioni le quali decidere de- 
vono ili'lb sussistenza di crmli-altn^ioui li.'ii Burniti ili 
non tenue importanza. 

La Camera intende a che il Saggio esercitato presso 
hi pubblica (Vmdi'ioiio operi sempre itiii tutti- le cautele 
proprie ad uno stabili mentii normale ; colla precisione 
dogli strumenti, rolla .'salto/za ilei computi o con non 
interrotta atleTisinne •■ sorveglianza. Dal crescente ap- 
prezzamento la Camera lin sempreppiù a compiacerei 



sist.entc K. Camera di Agricoltura e Commercio, di mu- 
nire cioè la piazza Torinese del Silvio delle sete nor- 
male e facoltativo. 

Dai suesposti cenni potrà ['Kerell.iiiu siglici' Ministro 
formarsi un'idea delle, cause, che spinsero o l 'renarono 
il movimento serici) sulla piazza di Torino nel 18fiS, ed 
arguire viemeglio quale ne pò— a essere la importanza 
ove la produzione non sia da contrarie!;! u'. in os feri e li e. 
dal morbo ilei filugelli . o da altre evenienze incagliata 
nel suo progresso, ed il commercio non ne sia pertur- 
bato da politici ovepimenti o da i|uelle erisi tinanziaric 
rlie rengisconc .11 l'iti nsinni più o meno indefinite. 

Dichiarare che negli stabilimenti della pubblica Con- 
dizione e del Saggio normale delle sete anche noi 1808 
tutto prosegui collii voluta regolarità , elio nulla diede 
luogo a qualsiasi reclamo è un atto di giustizia a cui 
debhesi colla massimi soddisfazione compiere in onore 
della benemerita Commissione che vi soprintende con 
indefessa attenzione, e degli impiegali il cui zelo noi 
compierò ai servizii loro affidali non potè a meno di 
conseguire l'approvazione della Camera. 
Torino, il IO aprile 1869. 



Aw. G. Fbbrim Segretaria. 
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NEL 1868. 



Tavola A. 



'ICOLI DIVERSI 



TOTALI 



Iv.l. I' 

i .ni*. :: 

i:,!ii.:> ■■ 

n:r>.t: i. 

••i-.ti: : 

■r.iM i. 

.(...e:: ii 

sili:: i.' 

y,i'.-. 



li'.'l 33 : 
il . t.\ 
iif ti ' 
:m„ r. 
■W.-Jt 

m K 



4154 
33(16 



4783 
5030 
4.186 
4 OSO 



:i 08 « ielle 



Hov£ Cesare. 



BELLE SETE NEL 1868. 



